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«Un bacino idrico artificiale alle Viote»
L’appello di Comune e Trento Funivie alla Provincia in occasione dell’avvio della stagione sciistica
Per realizzarlo servirebbero 4milioni di euro. Dallapiccola: «Nulla in contrario se sostenibile»

La vicenda

● In
concomitanza
con l’avvio
della stagione
dello sci sul
monte
Bondone, che
grazie alle
nevicate di
questi giorni si
aprirà in
anteprima il 25
e 26 novembre,
il Comune e
Trento Funivie
hanno lanciato
un appello alla
Provincia e a
Trentino
sviluppo per la
costruzione di
un nuovo
bacino
artificiale per
l’innevamento

● Quello della
neve artificiale,
infatti, è un
problema
annoso per il
Bondone visto
che quella
naturale non
basta da anni

● La Provincia
non chiude alla
possibilità di
realizzarlo: se
multifunzione e
sostenibile, per
il bacino idrico
possono
essere
riconosciuti
contributi fino
all’80% della
spesa

TRENTO Grazie alle prime nevi-
cate di questi giorni, impianti e
piste sul Bondone il 25 e 26 no-
vembre saranno a regime in
anteprima e con la loro apertu-
ra si ripresenta, puntuale, l’an-
noso problema dell’acqua per
la neve artificiale sulla monta-
gna di Trento. Tanto che Co-
mune e Trento Funivie, oltre
che per il collegamento a fune
tra la città e la sua alpe, lancia-
no un nuovo appello alla Pro-
vincia e a Trentino sviluppo:
«È necessario un bacino idrico
artificiale alle Viote» sostengo-
no l’assessore Roberto Stanchi-
na e il presidente Fulvio Rigot-
ti. «Nulla in contrario — ri-
sponde l’assessore al turismo
Michele Dallapiccola — se,
conti alla mano, la realizzazio-
ne è sostenibile dal punto di vi-
sta finanziario e gestionale».
Per un bacino dalla capacità

di 150.000 metri cubi di acqua
(per il primo innevamento in
Bondone ne servono almeno
200.000), spiega Rigotti, oc-
correrebbe «un investimento
di circa 4 milioni di euro». Al
momento si parla di ipotesi e
studi di fattibilità, ma Trento
Funivie ha già esaminato le
sorgenti d’acqua presenti sulla
montagna: «Le soluzioni po-
trebbero essere due — chiosa
il presidente—o l’ampliamen-
to del bacino esistente (quello
di malga Mezzavia, in grado di
fornire 60.000 metri cubi d’ac-
qua, ndr) o la costruzione di
uno nuovo al livello delle Viote,
che consenta una fruizione an-
che estiva gradevole». Rigotti
cita a tal proposito i bacini
Montagnoli, a Madonna di
Campiglio e a Passo Coe, «me-
te di pellegrinaggio quest’esta-
te». «Dove sono stati realizzati,
i bacini non hanno deturpato
l’ambiente — rilancia Stanchi-
na — ma dato valore aggiunto
alla località». Non è tutto: se-
condo i suoi promotori un ba-
cino «consentirebbe di avere
acqua a disposizione anche
per l’agricoltura, la zootecnia e

la protezione civile anche
d’estate». Come verrebbe
riempito? «Tramite l’acqua
piovana e quella della sorgente
del rio Vela». Anche perché
l’anno scorso, in una stagione
da 91 centimetri di neve natu-
rale, l’acqua per l’innevamento
è stata prelevata da una sor-
gente in disuso, la Molini di
Sopramonte, con un costo ag-
giuntivo per Trento Funivie di
300.000 euro. «Disporre di un

bacino permette di accumula-
re l’acqua quando ci sono degli
eccessi e averla a disposizione
quandomanca—aggiungeRi-
gotti — raccoglierla durante
l’anno, inoltre, consente di
spendere meno che farlo du-
rante l’innevamento». Insom-
ma, per Comune e Trento Fu-
nivie questo bacino s’ha da fa-
re.
«Nulla in contrario se la co-

struzione è sostenibile da un

punto di vista finanziario e ge-
stionale— replica Dallapiccola
— ciò che si realizza ha anche
un costo di gestione, che con la
Provincia non ha nulla a che
fare». A disposizione, fra l’al-
tro, ci sarebbero anche già
nuovi strumenti di finanzia-
mento ratificati dalla giunta
con l’approvazione dell’asse-
stamento di bilancio: «Se il ba-
cino è multifunzione e di ge-
stione economicamente soste-
nibile — ricorda l’assessore —
possono essere riconosciuti
contributi fino all’80% della
spesa: lo consente una norma
europea».
Anche senza bacino artifi-

ciale, comunque, la nuova sta-
gione dello sci in Bondone
prenderà il via fra conferme e
novità, con un occhio di ri-
guardo ai giovani e al loro av-
viamento o perfezionamento
allo sci «nell’ottica di Trento
città alpina» precisa Stanchi-
na.
Confermati gli skipass scon-

tati per i residenti conmeno di
19 anni e i pacchetti per le fa-
miglie, così come la possibilità
di sciare sotto le stelle, gli ski-
bus e i corsi di sci (discesa e
fondo) per gli alunni delle
scuole elementari e medie
(tutte le informazioni si posso-
no reperire all’ufficio relazioni
con il pubblico e sui siti ski-
montebondone.it e discover-
montebondone.it).
Fra le novità dell’alpe di

Trento, infine, anche la piccola
rivoluzione che ha cambiato
volto allo Snowpark: l’halfpipe
realizzato ai tempi delle Uni-
versiadi è stato smantellato e al
suo posto sono sorti quattro
nuovi terrazzamenti con quin-
dici percorsi per lo slopestyle e
il boardercross. Compreso il
nuovo impianto di illumina-
zione, che rende il parco frui-
bile anche di sera ognimartedì
e giovedì, si sono effettuati la-
vori per 170.000 euro.

Erica Ferro
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Palazzo Thun Partecipate, ok allamodifica dello statuto
Farmacie comunali e Trentinomobilità, ieri il parere della commissione

TRENTO Per adeguarsi alla «ri-
forma Madia» e rispettare i
dettami delle linee guida del-
l’Anac per l’affidamento in
house, il Comune di Trento
dovrà modificare gli statuti e
le convenzioni per la gover-
nance di Trentino mobilità
spa, della quale possiede
l’82,26% delle azioni, e di Far-
macie comunali spa in cui la
partecipazione è del 95,42%.
Ieri è arrivato il via libera da
parte della commissione vigi-
lanza, che si riserva, tuttavia,
di ragionare ulteriormente
sulla possibilità, prevista dal-
la delibera che porterà in Aula
le modifiche agli statuti, di
autorizzare il sindaco a votare
favorevolmente nelle società
in cui il Comune detiene par-
tecipazioni di minoranza (co-
me Trentino riscossioni o In-
formatica trentina).
Le variazioni principali da

apportare agli statuti riguar-
dano l’organo amministrativo
(ovvero il consiglio d’ammini-
strazione negli attuali testi),
che potrà essere composto da
un minimo di 1 a un massimo
di 5 componenti (oggi ilmini-
mo è 3) e potrà attribuire de-
leghe di gestione a un ammi-
nistratore unico. Viene intro-

dotto anche il divieto di corri-
spondere gettoni di presenza
o premi di risultato deliberati
dopo lo svolgimento dell’atti-
vità e di corrispondere tratta-
menti di fine mandato ai
componenti degli ordini. Si
stabilisce, inoltre, che la revi-
sione legale non possa essere
affidata al collegio sindacale e
per quanto riguarda la confi-
gurazione in house, il nuovo
testo prevede che le imprese
siano vincolate a realizzare

fra enti eserciti il controllo ap-
provando preventivamente,
ad esempio, il budget di pre-
visione, effettuando analisi
del bilancio semestrali, verifi-
cando ex post la conformità
delle attività. Visto che molti
atti di competenza dell’orga-
no amministrativo richiedo-
no l’autorizzazione preventiva
della Conferenza, si è deciso
di introdurre la consultazione
anche per iscritto, posta elet-
tronica compresa.

«Riguardo a Trentino mo-
bilità non ci sono profili di
problematicità, ma su Farma-
cie comunali la nostra posi-
zione è critica— commenta il
presidente della commissio-
ne e capogruppo di Civica
Trentina Andrea Merler —
perché si tratta di soggetti che
rubano fette di mercato ai pri-
vati e dovrebbero essere chiu-
se o vendute».

E. Fer.
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IN BREVE

TRENTO I vigili del fuoco sono
intervenuti ieri verso le 16 a
Martignano per una presunta
fuga di gas nella palazzina che
ospita la biblioteca, la sede
degli alpini e due alloggi
protetti. L’edificio è stato
evacuato ma nessuna persona
ha necessitato di cure.
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Fuga di gas
Evacuato edificio
aMartignano

TRENTO Finirà sul banco degli
imputati a marzo il 20enne
accusato di aver rubato la
carrozzina a un disabile nel
giugno 2016. La sedia a rotelle
venne ritrovata qualche
giorno dopo dai vigili del
fuoco, in pessime condizioni,
nei pressi di un fiume.
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Rubò la carrozzina
a un disabile
Finisce a processo

TRENTO L’associazione trentina
malati reumatici (Atmar) ha
donato ieri alla Reumatologia
del Santa Chiara un nuovo
ecografo con due sonde, una
ad alta frequenza e una ad alta
frequenza, del valore di 19.000
euro, qualificando la risposta
clinica del reparto.
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Reumatologia,
l’Atmar regala
un nuovo ecografo

TRENTO Venerdì e sabato sarà a
Trento Denis Mukwege,
ginecologo congolese
impegnato contro lo stupro
come strumento di guerra,
candidato al premio Nobel
per la Pace. Venerdì Mukwege
parteciperà a un incontro
all’oratorio del Duomo.
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Venerdì e sabato
DenisMukwege
nel capoluogo

più dell’80% del proprio fattu-
rato con gli enti soci. Un nuo-
vo articolo introduce poi la
«Conferenza fra enti» attra-
verso la quale gli enti pubblici
soci esercitano un controllo
analogo a quello sui propri
servizi. Anche all’interno del-
le convenzioni fra enti soci,
stipulate per Trentinomobili-
tà spa nel 2006 e per Farmacie
comunali spa nel 2011, sono
stati inseriti degli articoli che
prevedono che la Conferenza

Codice cliente: null


